
In Asia

Tiziano Terzani e l'Asia, una storia lunga una vita. Ma è Terzani a raccontare
l'Asia o è l'Asia a raccontare Terzani? Difficile dirlo, tanto forte è il legame
che quest'uomo decise di stringere con il più misterioso e contraddittorio dei
continenti. Leggendo questo libro, che nell'avvincente varietà delle sue
pagine si offre come autobiografia e reportage, cronaca di costume e
racconto d'avventura, ci si trova a rivivere gli eventi che hanno segnato la
storia asiatica degli ultimi trent'anni, a ripensare ai grandi ideali che l'hanno
formata e ai protagonisti delle sue svolte, a dare uno sguardo al suo futuro. E
al tempo stesso Terzani invita a prestare ascolto all'altra voce, quella
dell'Oriente vero, vissuto nella sua quotidianità, in mezzo alle donne e agli
uomini, alle difficoltà, ai contrasti, ai riti, alle curiosità, ai mille volti del
continente che più degli altri sembra destinato a influenzare il nuovo secolo
che è cominciato.

Che uomini erano quelli. Riuscirono a salvare l'Europa con la sola forza della
fede. Con l'efficacia di una formula: ora et labora. Lo fecero nel momento
peggiore, negli anni di violenza e anarchia che seguirono la caduta
dell'impero romano, quando le invasioni erano una cosa seria, non una
migrazione di diseredati. Ondate violente, spietate, pagane. Li
cristianizzarono e li resero europei con la sola forza dell'esempio. Salvarono
una cultura millenaria, rimisero in ordine un territorio devastato e in preda
all'abbandono. Costruirono, con i monasteri, dei formidabili presidi di
resistenza alla dissoluzione. Sono i discepoli di Benedetto da Norcia, il santo
protettore d'Europa. Paolo Rumiz li ha cercati nelle abbazie, dall'Atlantico
fino alle sponde del Danubio. Luoghi più forti delle invasioni e delle guerre.
Gli uomini che le abitano vivono secondo una Regola più che mai valida
oggi, in un momento in cui i seminatori di zizzania cercano di fare a pezzi
l'utopia dei padri: quelle nere tonache ci dicono che l'Europa è, prima di
tutto, uno spazio millenario di migrazioni. Una terra "lavorata", dove  è quasi
impossibile distinguere fra l'opera della natura e quella dell'uomo. Una terra
benedetta che sarebbe insensato blindare.

Il filo infinito

Il libro dei vulcani d'Islanda: storie di uomini,
fuoco e caducità

 «Qui da noi ogni dieci anni in media compare una nuova montagna o un
nuovo campo di lava a cui tocca trovare un nome. È il Paese stesso a
renderci creativi.» Così lo scrittore Hallgrímur Helgason ha spiegato quella
ricchezza letteraria e quel gusto del narrare che accompagnano l'intera
storia d'Islanda, e che sono all'origine di questo libro. Una raccolta di 47
storie legate in vario modo ad altrettanti vulcani, che spaziano dalle
avventure dei primi colonizzatori dell'isola alle imprese di esploratori
estremi, dalle antiche saghe norrene alle missioni della NASA nei canyon
«lunari» degli altipiani interni, alternando scienza, poesia, cronaca e
leggenda. "Il libro dei vulcani d'Islanda" è un viaggio curioso intorno
all'unicità geologica di un'isola che conta trenta diversi sistemi vulcanici
attivi, di tutte le tipologie conosciute. È il ritratto di un Paese che è «un
esperimento, prima naturale e poi umano», e che per questo ha attirato
attraverso i secoli studiosi, avventurieri e poeti, diventando un bacino
inesauribile di storie. 

7. CONSIGLI DI LETTURA... DI VENERDÌ

In viaggio con
un libro

Selezione di libri dallo scaffale "viaggiatori"

Un itinerario alla scoperta di un paese, il Giappone, su cui da sempre si è
scatenato l'immaginario collettivo. Dalle affascinanti contraddizioni di
Tokyo al classico viaggio lungo la "golden route" che collega la capitale
alla mistica Isola di Miyajima. E ancora, le regole di comportamento da
osservare, il cibo, la cultura, i prodotti e le curiosità "made in Japan". Cento
parole chiave per orientarsi in questo Caleidoscopico universo e per farsi
contagiare dalla giappomania...

Giappomania



 Dalla Russia che diventa Asia fino all'Oceano Pacifico, dove la Grande
Muraglia cinese si immerge nel Mar Giallo. Un vecchio treno accompagna
l'autore in un incredibile viaggio lungo i binari leggendari della
Transmongolica. Novemila chilometri alla scoperta della Russia, fino alle
gelide acque del Lago Baikal in Siberia. Poi la vita da nomade nelle infinite
steppe della Mongolia, dove le notti passano lente al riparo delle
tradizionali Gher. La ferrovia corre verso sud e attraversa il deserto del
Gobi, l'ultimo arrivo è l'immensa e affollata Pechino. Il libro è un finestrino
su mezzo mappamondo, uno zaino pieno di incontri fatti a bordo del
lunghissimo convoglio che ogni giorno attraversa due continenti e tre Stati.
Viaggiatori e viandanti si perdono e si ritrovano lungo i confini, i lineamenti
dei volti che cambiano sono la bussola per orientarsi nel cuore dell'Asia
Centrale.

Sui binari dello: la Transmongolica da Mosca a
Pechino

 2010, tutta Italia si appresta a celebrare i 150 anni dell'Unità nazionale e
quattro amici decidono di farlo con un'iniziativa insolita: rispolverando i
fasti della Società Nazionale di Psicoatletica, sorta a Torino nel dicembre
1860, «la più antica istituzione italiana consacrata ai grandi viaggi a piedi»,
partiranno per un lungo itinerario dall'Alto Adige alla Sicilia, dalla Vetta
d'Italia, il punto più a nord del Paese, fino a Capo Passero, il più
meridionale: 2191 chilometri da percorrere in tre mesi. Su strade e sentieri,
attraverso boschi e città, faranno incontri, accoglieranno volti, accenti,
storie, scopriranno conflitti dimenticati. Ma soprattutto si porranno ancora
una volta le domande di sempre, sui misteri dell'amore e dell'amicizia, sul
legame con il proprio passato e la propria terra.

Gli psicoatleti

 Siamo Palermo: ovvero siamo fatti della stessa pasta di cui è fatta questa
città. Simonetta Agnello Hornby e Mimmo Cuticchio si sono incontrati in
anni recenti, ne è nata un'amicizia, ne è nata un'intesa che ha destato la
visione a due voci di Palermo, Capitale italiana della Cultura 2018.
Simonetta e Mimmo raccontano e si raccontano, obbedendo al fascinoso
labirinto che storia e memoria disegnano per loro. Ecco allora la Palermo
della guerra, la Palermo vista dal mare e attraverso le trasparenze delle
acque dolci che ancora la attraversavano, la Palermo della ricostruzione
selvaggia, la Palermo dei morti per mafia. Ecco i vicoli della "munnizza", i
palazzi nobiliari, le statue del Serpotta, magnifiche e sensuali, le prostitute,
il cuntista che fa roteare la spada per impressionare il pubblico, le grandi
figure della Chiesa che si sono schierate con i poveri e contro la mafia, le
atmosfere di sangue degli anni Novanta, lo Spasimo e Palazzo Butera,
Palazzo Branciforte, l'arte e le isole pedonali. Simonetta e Mimmo evocano
una città che guarda all'Europa, non solo in ragione della sua bellezza e
delle sue contraddizioni, ma anche per il desiderio di futuro che vengono
esprimendo le istituzioni e le nuove generazioni.

Siamo Palermo

Che cos'è l'andare in montagna senza la conquista della cima? Un atto di
non violenza, un desiderio di comprensione, un girare intorno al senso del
proprio camminare. Opera di narrativa che prende spunto da un viaggio
realmente accaduto, taccuino di viaggio, ma anche il racconto illustrato,
caldo, dettagliato, di come vacillano le certezze col mal di montagna, di
come si dialoga con un cane tibetano, di come il paesaggio diventa trama
del corpo e dello spirito. Perché l'Himalaya non è una terra in cui
addentrarsi alla leggera: è una montagna viva, abitata, usata, a volte
subita, molto lontana dalla nostra. Per affrontarla serve una vera
spedizione... e soprattutto buoni compagni di viaggio. Se è vero che in
montagna si cammina da soli anche quando si cammina con qualcuno, il
senso di lontananza e di esplorazione rinsalda le amicizie. Le notti infinite in
tenda con Nicola, l'assoluta magnificenza della montagna contemplata con
Remigio, il saliscendi del cammino in alta quota, l'alterità dei luoghi e delle
persone incontrate. Questo è il viaggio che Paolo Cognetti intraprende sul
finire del suo quarantesimo anno, poco prima di superare il crinale della
giovinezza.

Senza mai arrivare in cima: viaggio in Himalaya



Nonostante la carriera, la conquista di una posizione pubblica, le relazioni
affettive, Alessandra non è felice. Sceglie di abbandonare il lavoro perché
non la rappresenta, lascia il compagno. Comincia a camminare,
condividendo la strada con nuovi amici. Cerca pace nella natura, scopre
ritmi lenti, trova amori effimeri, vive il sesso con intensità e senza legami.
Sceglie le antiche vie, solca a piedi i luoghi dove è stata bambina, prende
la pioggia, la grandine, soffre sulle salite ma non si ferma. Camminare è
calpestare la terra, è congiungersi alle radici. La ripetizione ipnotica dei
passi per ore, per giorni, per settimane sollecita la memoria. Riaffiorano con
forza gli eventi dell'infanzia e della giovinezza. Più ricorda e più sta in
mezzo agli altri, più si destabilizza. Decide allora di affrontare la solitudine
senza sconti: parte per un cammino da sola, in inverno. Si trova
all'improvviso immersa in un viaggio interiore,dove ogni passo è diretto non
tanto a una meta quanto alla scoperta di sé, delle proprie qualità, dei
propri limiti. È una lotta per il raggiungimento di un equilibrio consapevole.
Cercare il proprio posto nel mondo, dare un senso alla vita. lo cammino da
sola è il libro che ogni spirito solitario dovrebbe leggere.

Io cammino da sola

Napoli ha una popolazione reale di 972.638 abitanti. Percepita di 15 milioni.
A Napoli c'è tutto: la sirena Partenope e lo spirito di Maradona, gli alberghi
con le stelle cadenti e le pizzerie in cui vanno i vip. E quelle in cui non va
nessuno, che sono le preferite del "viaggiatore rimbambito". Il viaggiatore
rimbambito ama ciò che sta fuori dalla luce, dalle mode, dai luoghi comuni.
E vi farà assaggiare la città nascosta dietro la città.

Bella Napoli

«Così, questo tuo odierno cammino è una liturgia della viandanza: avanzi
tra ulivi miracolosi e percepisci sulla pelle la forza che scorre nei loro
tronchi, l'energia che trasportano dalla terra e trasmettono a noi umani di
passaggio su queste lande».

La via dei sassi: da Bari a Matera lungo il
cammino materano

La Norvegia non è (solo) il paese dei fiordi, del Nobel per la pace e del
salmone affumicato. L'inverno non è poi così freddo e neppure tanto buio,
l'estate può essere davvero calda. I norvegesi sono socievoli, curiosi e
impazienti di rivelare la bellezza autentica del loro paese. Dalla A alla Å
(visto che il loro alfabeto non si ferma alla Z ma termina, appunto, con la Å)
è un punto di vista alternativo alle guide turistiche, che proietta il lettore
nell'autentica realtà norvegese. Che sia per una breve o per una lunga
avventura, questo libro riassume i concetti fondamentali da conoscere
prima di avventurarsi in Norvegia. Una parola per ogni lettera dell'alfabeto,
scelta con l'approvazione di chi parla questa lingua e vive in questa terra
da sempre, dalla A alla Å è un ironico e inedito viaggio a tappe alla
scoperta della vera Norvegia.

Dalla A alla Å: Norvegia: istruzioni per l'uso

Il deserto è una terra aspra e selvaggia. Nel deserto americano i rumori
umani lasciano subito il posto ai saltelli del ratto canguro, allo strisciare
obliquo del crotalo ceraste, allo zampettare del road runner (il Bip Bip dei
cartoni animati), che dopo aver divorato il serpente si aggira baldanzoso
per giorni con la coda del crotalo che ancora spunta dal becco. Con
"Leggende del deserto americano", frutto di una ricerca durata una vita,
Alex Shoumatoff ci accompagna alla scoperta degli innumerevoli segreti
nascosti in questa regione primordiale e leggendaria. Cosi, ci ritroviamo
immersi nelle atmosfere che gli appassionati dei fumetti di Tex e dei film
western... Ritroviamo le lotte dei navajo, ancora oggi indomiti e impegnati a
difendersi dalle prepotenze degli anglos, e quelle per la difesa dell'acqua,
bene prezioso minacciato dall'avidità di grandi città come Phoenix o
Denver, desertiche e ricche di campi da golf. 

Leggende del deserto americano


